
gamento della relativa tassa comportano costi che ricadono su 
tutti gli utenti. Tutto ciò obbliga il Comune ad adeguare la tariffa 
per compensare i mancati introiti. Quando si parla di aumenti è 
bene tenere in considerazione l’incidenza di questo fattore. 
Un aiuto concreto da parte della cittadinanza potrebbe 
essere quello di strutturare un’associazione sociale o am-
bientale, che costituirebbe una notevole forza a vantaggio 
del proprio paese. Chi volesse dare la propria disponibilità o 
semplicemente volesse esprimere il proprio punto di vista 
può contattare l’Assessora all’Ambiente Eleonora Ripa 
(eripa@comune.riosaliceto.re.it).
Ai tanti che già collaborano e che quotidianamente eserci-
tano senso civico, esprimiamo davvero un maestoso 
GRAZIE.

ENTRATE TRIBUTARIE 
ED EXTRATRIBUTARIE

Il fenomeno della morosità purtroppo colpisce anche il 
nostro Comune. Negli ultimi anni, come in tutti Comuni ita-
liani, riscontriamo purtroppo un minor gettito dalle entrate. 
Ha pesato sicuramente il periodo post pandemico e la crisi 
in alcuni settori. Tuttavia, salvo casi di comprovata difficoltà 
per i quali sono attivi i servizi sociali, o altre situazioni per 
cui sono ammissibili rateizzazioni, l’Amministrazione Co-
munale ha intrapreso da tempo rigide azioni legali nei con-
fronti dei debitori a tutela non solo del proprio Ente ma 
anche per doveroso rispetto a tutti coloro che compiono il 
proprio dovere. Ribadiamo un concetto che non si conosce 
o non viene mai menzionato nel dibattito pubblico: non 
pagare le tasse entro i termini previsti dalla legge impone 
agli Enti Locali l’accantonamento di risorse in fondi a ga-
ranzia per far fronte ai pagamenti non effettuati corretta-
mente. L’accantonamento di questi fondi toglie ulteriori ri-
sorse finanziarie importanti che potrebbero essere invece 
utilizzate per esigenze della comunità.

RISTORI DEL GOVERNO 
E GARANZIA DEI SERVIZI

I ristori provenienti dal Governo per far fronte agli aumenti 
dei costi energetici sono insufficienti. Nel 2022 il contributo 
che ci è stato assegnato per fronteggiare i rincari e garanti-
re il funzionamento dell’Ente è stato di € 81.437,20 a fronte 
di una spesa complessiva di € 582.989,99. Nonostante 
l’aumento dei costi dei servizi la volontà politica di questa 
Amministrazione è stata quella di non caricare ulteriori 
oneri ai cittadini già alle prese con aumenti inflazionistici 
che hanno ridotto il potere d’acquisto. Riteniamo questa 
scelta politica giusta ed essenziale. Ma fino a quando riu-
sciremo? Vale la pena sottolineare che per non gravare 
sulle spese delle famiglie che scelgono per i propri figli il 
nido d’infanzia e/o le mense scolastiche o i centri estivi, la 
scelta di questa Amministrazione è stata quella di far 
fronte all’aumento del costo del servizio con risorse pro-
prie dell’Ente. In soccorso è intervenuta la Regione Emilia 
Romagna che negli ultimi anni ha concesso importanti con-
tributi. Attualmente non abbiamo praticamente disponibili-
tà finanziarie per eventi estivi e socio culturali però abbia-
mo garantito tutte le risorse necessarie per non abbassare 
la qualità di nessun servizio. 

PARTE CAPITALE E PARTE CORRENTE
Considerando la difficoltà nel comprendere il funzionamento 
di una struttura complessa come quella di un Comune ponia-
mo all’attenzione dei cittadini la sostanziale differenza tra la 
parte corrente, riguardante le entrate e le uscite, che hanno 
come scopo il finanziamento della gestione ordinaria, e la 
componente in conto capitale, che invece è quella impiegata 
per finanziare gli investimenti, ovvero degli interventi non ri-
correnti volti ad incrementare il patrimonio dell’ente. Spesso 
si confondono le spese per gli investimenti con quelle per le 
manutenzioni. I finanziamenti disponibili per gli investimenti 
(“Delfino”, piste ciclabili, illuminazione pubblica, mensa scola-
stica, spogliatoi dello stadio comunale, efficientamento ener-
getico Palazzo Municipale, Centro culturale W. Biagini, ecc.) 
non possono essere utilizzati per le manutenzioni o la ge-
stione dei servizi. Una divisione tra la componente corrente e 
quella in conto capitale è fondamentale per la contabilità degli 
enti della Pubblica Amministrazione. Avere delle chiare desti-
nazioni delle risorse permette infatti di non trascurare aspetti 
importanti per la vita della comunità, dal momento che entra-
te correnti finanziano spese correnti e entrate in conto capita-
le sono connesse alle relative spese in conto capitale.

In questa fase congiunturale delicata, illustrata pubblicamente 
nell’assemblea di Bilancio del 30 marzo 2023, affinché ogni cit-
tadino possa esprimere il proprio giudizio tramite un’oggettiva 
conoscenza della realtà, l’Amministrazione Comunale ritiene 
necessario esporre alcuni argomenti particolarmente com-
plessi e spesso poco noti, che si sono resi responsabili di scelte 
politiche e organizzative difficili, seppur sempre volte priorita-
riamente alla tutela della comunità.

AUMENTO SPROPORZIONATO 
DEI COSTI ENERGETICI : +81%

Il ritardo nell’esecuzione di alcuni sfalci o delle manuten-
zioni stradali (ad esempio gli asfalti) non è dovuto a dimen-
ticanze o a superficialità, ma all’indisponibilità di risorse 
economiche e di personale.

Costo delle utenze rispetto agli ultimi anni: 
2019 – importo pagato per energia elettrica e gas: 
€ 321.989,99
2022 – importo pagato per energia elettrica e gas: 
€ 582.989,99

Per i soli consumi di energia elettrica e gas nel 2022 si 
sono spesi 261.247,24 € in più rispetto al 2019, con un au-
mento dell’81%. È stato preso come riferimento l’anno 
2019 perché estraneo agli aumenti “Covid” e al “caro bollet-
te”. Per far fronte a questi aumenti eccezionali si è dovuto 
ricorrere per la prima volta all’avanzo di amministrazio-
ne non vincolato grazie a una nuova norma del Governo, 
mai emanata prima d’ora, che ha consentito ai Comuni di 
utilizzare tali risorse per i costi energetici. L’avanzo di ge-
stione del Bilancio 2022, che a Rio Saliceto ammonta a 
circa € 141.000,00, tuttavia è sempre stato una risorsa alla 
quale l’Ente poteva attingere per affrontare 
proprio gli interventi di manutenzione del verde, delle 
strade o altri lavori giudicati prioritari. E questo, per ora, 
non è più possibile, poiché le risorse sono appunto state 
destinate al pagamento delle utenze. Teniamo a sottolinea-
re inoltre che i costi dei servizi sono aumentati non solo in 
relazione al maggior costo delle materie prime e delle 
utenze ma anche dei costi da Covid-19 che in tanti dimenti-
cano ma che noi continuiamo a sostenere. 

5x1000: RIO SALICETO 
HA SEMPRE UN GRANDE CUORE 

Destinare il 5 per mille dell’IRPEF al Comune di residenza 
per finanziare i servizi sociali non è una tassa aggiuntiva, 
bensì la libera scelta di destinare questa imposta (che co-
munque pagheremmo) al nostro Comune di residenza 
invece che allo Stato. Ecco quanto avete donato al Comune 
di Rio Saliceto in questi ultimi anni:

Data di incasso Anno imposta Importo 
30/09/2019 2016 4.421,60
29/05/2020 2017 4.393,73
07/08/2020 2018 5.126,12
26/07/2021 2019 7.421,69
14/07/2022 2020 6.287,65

In questi ultimi anni l’importo è aumentato e ciò accresce in 
noi la responsabilità e il dovere di utilizzare sempre al 
meglio queste risorse. Davvero GRAZIE!

COSTI DEL MANCATO SENSO CIVICO 
Mentre da un lato, nonostante le difficoltà, ribadiamo il 
massimo del nostro impegno, dall’altro sarebbe auspicabi-
le un sostegno proveniente dai cittadini. Ciò non significa 
affatto agire sulla fiscalità ma collaborare maggiormente 
negli ambiti del senso civico e quello del volontariato nel 
Comune in cui si vive. Un esempio potrebbe essere quello 
di evitare l’abbandono a terra dei rifiuti e l’intasamento 
quotidiano dei cestini con pattume che andrebbe nell’indif-
ferenziato del proprio contenitore. La raccolta dei rifiuti ab-
bandonati comporta importanti perdite di tempo per i nostri 
cantonieri (oggi in forza ridotta) che di conseguenza non 
possono eseguire altri lavori di manutenzione. Tutti i giorni 
dobbiamo intervenire per ripulire laddove si è sporcato, 
talvolta dovendo smaltire anche rifiuti ingombranti abban-
donati che potrebbero essere comodamente ritirati dal 
Comune, senza nessun costo per i richiedenti.
Importante ribadire un concetto che non viene spesso considera-
to: il recupero dei rifiuti abbandonati e il mancato rispetto del pa-

SPESE DI PERSONALE
Per far fronte ai costi generati dalla pandemia, all'aumento 
abnorme delle utenze e per garantire tuttavia la copertura 
finanziaria dei servizi al cittadino come istruzione, sport, 
cultura, sociale ecc.; il Comune di Rio Saliceto ha dovuto 
agire sul contenimento della spesa di personale e in manie-
ra specifica sul reparto cantonieri. La fase che stiamo vi-
vendo perciò è estremamente delicata e difficilissima. Solo 
una diminuzione dei costi di gestione post pandemici e la ri-
duzione delle spese energetiche consentirà di riavere il 
personale adeguato e l'operatività quotidiana che ad oggi 
è in forte disagio. Sempre per doverosa conoscenza occor-
re specificare che le assunzioni di personale nell’Ente pub-
blico avvengono secondo determinati criteri, che sicura-
mente necessiterebbero di un adeguamento normativo. La 
spesa del personale attuale soggiace al “contenimento 
della spesa” ovvero, da un lato l’art. 1 comma 557 e se-
guenti della Legge n. 286/2006, che limita le assunzioni 
alla media della spesa sostenuta nel triennio 2011-2013, e 
dall’altro il D.L. 30 aprile 2019, n. 34 modificato dalla L. 28 
giugno 2019, n. 58 che dispone che ogni Ente pianifichi il 
proprio fabbisogno di personale in base alla sostenibilità fi-
nanziaria del proprio Bilancio. Oggi le amministrazioni 
locali dispongono di personale con elevate competenze 
professionali che gradualmente lascia il proprio incarico 
per raggiunti limiti di età. I Comuni, soprattutto quelli pic-
coli come il nostro, sono palesemente in difficoltà nel rico-
prire i posti vacanti e a generare quel ricambio genera-
zionale utile anche ad affrontare le nuove sfide della digi-
talizzazione e dell’evoluzione tecnologica. Questo ricam-
bio sarebbe molto più efficiente se fosse consentito un pe-
riodo lavorativo dove attuare un interscambio tra chi ab-
bandona il proprio incarico e la persona che la sostituirà. 
Nell'Amministrazione Pubblica questo non avviene e ciò 
determina un disagio sia all'interno della struttura pubblica 
che verso il cittadino con conseguenze talvolta spiacevoli. 
Una norma che prevedrebbe un graduale avvicendamento 
atto a trasferire le competenze maturate in tanti anni di 
servizio ai neo assunti sarebbe assolutamente opportuna.

CANDIDATURE E PARTECIPAZIONE 
A BANDI PUBBLICI

Senza l’acquisizione di finanziamenti regionali, statali o eu-
ropei, che prevedono obbligatoriamente una parte di com-
partecipazione alla spesa, il nostro Comune non avrebbe 
possibilità di investimenti. Mai come in questi ultimi anni 
Rio Saliceto è stato destinatario di fondi provenienti da 
bandi pubblici. Ecco i numeri:

Candidature per € 18.895.639,47 di cui:
• 84 % IDONEI (di cui 24 % assegnatari)
• 2 % NON IDONEI
• 14 % IN ATTESA 

L’acquisizione di questi fondi è un lavoro davvero faticoso 
che non viene percepito a dovere. L’enorme mole di docu-
menti da studiare, la realizzazione della candidatura e 
l’osservazione di procedure sempre più complicate, che 
prevedono obblighi di monitoraggio, rendicontazione e con-
trollo, richiedono tempi esorbitanti. Tutto ciò si compie 
senza sacrificare le attività ordinarie e quotidiane che già 
vengono svolte dall’ente locale. Questo particolare non 
viene mai considerato. Tuttavia, pur se enormemente labo-
rioso, riteniamo fondamentale questo impegno per la cre-
scita e lo sviluppo del nostro piccolo Comune. L’obiettivo sul 
quale siamo orientati è quello di dotare il nostro territorio 
di strutture idonee alla comunità con sistemi all’avangar- 
dia per ridurre i costi di gestione, giungere ad una transi-
zione energetica ed utilizzare i risparmi per migliorare i 
servizi alla collettività, rispondendo adeguatamente alle ri-
chieste della popolazione.

CONCLUSIONI
Speriamo di aver fatto luce su aspetti meno noti nella gestione 
dell’Ente Pubblico e di aver contribuito a fornire maggiore consa-
pevolezza sull’impressionante difficoltà che attraversano i pic-
coli Comuni in questa fase storica. Il fine di questa comunicazio-
ne non è quello di giustificare ritardati interventi o esaltare l’ope-
rato, ma è quello di rendere tutti consapevoli delle enormi diffi-
coltà con le quali dobbiamo confrontarci tutti i giorni e per le 
quali è basilare il coinvolgimento e l’aiuto di tutta la comunità. 
Noi non ci perderemo d’animo e metteremo, come sempre, tutto 
il nostro impegno per fronteggiare e migliorare tale contesto. 
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